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Il GPP: il contesto politico normativo

Il ruolo strategico del green publicprocurement



La Pubblica Amministrazione contribuisce al conseguimento
degli obiettivi ambientali previsti dal Piano ŘΩŀȊƛƻƴŜper la
sostenibilità ambientaledei consuminel settore della pubblica
amministrazione(PANGPP),attraversoƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻdei criteri
ambientali minimi del Ministero Ambiente negli appalti di
qualsiasiimporto (forniture,servizi,lavori)

Green PublicProcurement
Nuovo Codice degli appalti (L.50/2016) in vigore dal 19/4/2016
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Ruolochiave delGPP
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5ŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜEuropea

Il Green Public Procurement è ƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ƛƴ ōŀǎŜ al quale le  
AmministrazioniPubbliche:

Áintegrano i criteri ambientali nelle procedure digara,

Áincoraggiando la diffusione di tecnologieambientali,

Ásviluppando prodotti validi sotto il profilo ambientale,

Áricercando e selezionando le soluzioni che hanno il minore  
impatto possibile ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƭǳƴƎƻ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ŎƛŎƭƻ Řƛvita



Analisi del ciclo di vita(LCA)
ISO serie14040
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Ruolochiave delGPP

Metodologia per  
ǾŀƭǳǘŀǊŜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ  
ambientale in tutte  
le fasi del ciclo di vita  
dei prodotti, servizi e  
opere edilizie



!ǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ dei criteri ambientali la PA incoraggia la  
diffusione di tecnologie ambientali e lo sviluppo di prodotti  
άverdiέΣ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ǳƴ ƳƛƴƻǊŜ ƛƳǇŀǘǘƻ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ e sulla  
società lungo ƭΩƛƴǘŜǊƻ ciclo di vita.

Innovare e favorire lôinnovazione ambientale di prodotto e  
di processo (conversione ecologica)

Razionalizzare i processi di acquisto e risparmiare i costi
lungo il ciclo di vita
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Ruolochiave delGPP
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ÁCOM (1996) 583 [ƛōǊƻ ±ŜǊŘŜ άDƭƛ ŀǇǇŀƭǘƛ ǇǳōōƭƛŎƛ ƴŜƭƭΩ¦9έ  
(1996): ha aperto la strada alla successiva evoluzione normativa  
in materia di appaltiverdi

ÁCOM(2001) 274ComunicazioneάLƭdiritto comunitariodegli
appaltipubblicie le possibilitàdi integrareconsiderazionidi
carattereambientalenegliappaltiǇǳōōƭƛŎƛέ

ÁCOM (2003) олн άPolitica Integrata dei Prodotti. Sviluppare il  
Ciclo di VitaέΥ Ƙŀ ƛƴǾƛǘŀǘƻ Ǝƭƛ stati membri di dotarsi di Piani  
ŘΩ!ȊƛƻƴŜ bŀȊƛƻƴŀƭƛ ǇŜǊ ƛƭGPP

ÁCOM (2008) 397 Comunicazione Commissione su produzione e  
consumosostenibile;

ÁCOM (2008) плл άAppalti pubblici per un ambiente miglioreέ



Ruolochiave delGPP
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ÁCOM(2010) 2020 - EUROPA 2020Una strategia per una crescita  
intelligente, sostenibile e inclusiva

ÁCOM(2011)571 Tabella di marcia verso ǳƴΩ9ǳǊƻǇŀ ŜŦŦƛŎƛŜƴǘŜ  
nell'impiego dellerisorse

ÁCOM (2012) 433 Strategia per la competitività sostenibile del  
settore delle costruzioni e delle sueimprese

ÁCOM(2013)196 Costruire il mercato unico dei prodottiverdi

ÁCOM(2014)440 ±ŜǊǎƻ ǳƴΩŜŎƻƴƻƳƛŀcircolare

ÁCOM (2014) 445 Opportunità per migliorare l'efficienza delle  
risorse nell'edilizia



Riduzione dei Flussi di energia e materia

Sostituzione delle fonti energetiche non  
rinnovabili con fonti energetiche rinnovabili

Riduzione dellôuso di sostanze chimiche  
pericolose

Aumento del recupero, riciclo, riuso (riduzione a monte dei rifiuti)

Riduzione emissioni (GHG e altri gas) e reflui

Green Public Procurement  
Obiettivi del GPP



ÁIl GPP è uno strumento di politicaambientale

ÁIl GPP è uno strumento di politica economica e  
industriale innovazione e ricerca, competitività  
delle imprese sui mercati internazionali,occupazione

ÁSe adottato in maniera sistematica, il GPP porta alla  
razionalizzazione della spesa pubblica e a risparmi  
economici oltre cheambientali

ÁIl GPP è un modello di buon comportamento per  
cittadini ed imprese e ha visibilitàimmediata

Green Public Procurement  
Ruolostrategico



Green Public Procurement

Piano di Azione Nazionale sugli acquisti 
verdi  (PANGPP)

e
Criteri Ambientali Minimi (CAM)



ÁManuale europeo Buying Green! (2004 e 2011) sulGPP

ÁLinee Guida per la redazione deiPianiŘΩ!ȊƛƻƴŜNazionali per il  
GPP(2005)

ÁCriteri ambientali comuni europei: dal 2009 (Toolkiteuropeo)

ÁLinee GuidaperƭΩ{ttBuying Social (Gennaio2011)

ÁDecreto Ministro Ambiente 11 aprile 2008 - Piano per la  
sostenibilità ambientale dei Consumi nel settore della pubblica  
amministrazione (PAN GPP), aggiornato nel 2013
http://www.minambiente.it/pagina/il-piano-dazione-nazionale-il-gpp-pan-gpp

ÁD.M. di adozione dei Criteri Ambientali Minimi dal 2011
http://www.minambiente.it/pagina/criteri-vigore

Green Public Procurement  
PANGPP

http://www.minambiente.it/pagina/il-piano-dazione-nazionale-il-gpp-pan-gpp
http://www.minambiente.it/pagina/criteri-vigore


Green Public Procurement  
PANGPP

Chi deve attuare il GPP?



Green Public Procurement  
PANGPP

Il PAN GPP individua i settori di attività economica nei quali introdurre dei  
άŎǊƛǘŜǊƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛέ ƴŜƎƭƛ ŀǇǇŀƭǘƛpubblici



Green Public Procurement  
PANGPP

I άŎǊƛǘŜǊƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛέ sono divisi in: di base (obbligatori) e premianti



Green Public Procurement  
PANGPP

CAM in vigore:
http://www.minambiente.it/pagina/criteri-ambientali-minimi

Á2. Arredi per ufficio

Á3. Arredo Urbano

Á4. Aspetti sociali negli appalti

pubblici

Á5. Ausili per lôincontinenza

Á6. Carta

Á7. Cartucce per stampanti

Á8. Edilizia

Á9. Illuminazione pubblica

Á10. Pulizia e prodotti per lôigiene

Á11. Rifiuti urbani

Á1. Apparecchiature elettroniche per ufficio
12. Ristorazione collettiva e derrate

alimentari

Á 13. Serramenti esterni

Á 14. Servizi energetici per gli 

edifici  (illuminazione,

climatizzazione)

Á 15. Tessili

Á 16. Veicoli

Á 17. Verde pubblico

http://www.minambiente.it/pagina/criteri-ambientali-minimi


Green Public Procurement  
PANGPP

CAM in via di definizione:
http://www.minambiente.it/pagina/criteri-ambientali-minimi

ÁCostruzione e manutenzione dellestrade

ÁServizio di illuminazione pubblicarevisione

ÁTessilirevisione

ÁArredi per ufficio revisione

ÁServizio di pulizia negli ambientiospedalieri

http://www.minambiente.it/pagina/criteri-ambientali-minimi


Osservazioni del MEF alla L.221/2015



Le osservazioni del MEF al Collegatoambientale

Á Rapporto tra CAM e costi per la finanza  
pubblica

Á I CAM ŀǾǊŀƴƴƻ ƭΩŜŦŦŜǘǘƻ Řƛ razionalizzare la  
spesa pubblica e migliorare ƭΩŀƭƭƻŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ  
risorse (convenienza economica o comunque  
non aggravio in termini dicosti)

Á I CAM produrranno benefici complessivi per  
ƭΩƛƴǘŜǊƻ ǎƛǎǘŜƳŀ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ

Á Il prezzo dei prodotti conformi ai CAM non è di  
norma superiore a prodotti convenzionali e  
rendono possibile posticipare nuovi acquisti,  
facilitare il recupero del prodotto a fine vita e il  
reimpiego nei cicli economici, nonché  
promuovere la trasformazione dei rifiuti in  
risorsa

Á9Ω ŜǊǊŀǘƻ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊŜ ǎƻƭƻ ƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭ prezzo  
di acquisto nella valutazione delleofferte



ISO15686-5:2008

Life Cycle Costing - LCC

Costo globale di un edificio o di parti di esso, nel suo arco di vita.

Comprende i Ŏƻǎǘƛ Řƛ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜΣ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜΣ ŘΩŀŎǉǳƛǎǘƻ,  
ŘΩǳǎƻΣ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ e manutenzione e di dismissione, escluso  
ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ǾŀƭƻǊŜ ǊŜǎƛŘǳƻ όǇƻǎƛǘƛǾƻ o negativo, ossia il valore che il  
bene possiede al termine della vita utile)

Il concetto di costo globale può essereapplicato:

-a singoli elementi costruttivi (per la scelta tra soluzioni  
alternative)
-a interi progettialternativi

20CAMEdilizia

Costi del ciclo di vita ςMetodologia



Quanto valgono gli  
appalti pubblici?

Italia 170,7 mld

Europa 1.924,1mld

Commissione Europea, άtǳōƭƛŎ ǇǊƻŎǳǊŜƳŜƴǘ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊǎέ(2015)



Quanto pesanosul  
PIL?

Italia 10,5%  

Europa13%

Commissione Europea, άtǳōƭƛŎ ǇǊƻŎǳǊŜƳŜƴǘ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊǎέ(2015)



Appalti pubblici in Italia (> 40.000 euro) nel 2016

48

109,4 mld di cui:

ü44,7mld per servizi (40,9% del totale)

ü44,8mld per forniture (41% del totale)

ü19,8mld per lavori (18,1% del totale)

Fonte:ANAC



Le criticità da affrontare per attuare il 
GPP

Á[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŜǳǊƻǇŜƻ e nazionale è quello di  
raggiungere il 50% di acquisti sostenibili sul  
totale degli acquisti della Pubblica  
Amministrazione: in Italia si tratterebbe di  
riconvertire circa 171 miliardi di acquisti  
ƭΩŀƴƴƻΦ

ÁOgni giorno gli enti pubblici italiani, attraverso  
i loro acquisti, compiono scelte di politica  
industrialeper circa469milioni di euro.



Le criticità da affrontare per attuare il 
GPP

Á In Italia attualmente i bandi di gara con criteri ambientali e  
sociali costituisconosoloil 9% degli acquisticomplessivi

Á Il GPP deve diventare una priorità politica, nel senso che  
deve stare al centro delle iniziative per lo sviluppo  
ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜΣ ƭΩŜŎƻ-innovazione e la difesa della qualità  
ambientale e sociale delleproduzioni

ÁIl GPP richiede un processo di formazione, informazione e  
diffusione che ne ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŎƘŜ ŘŜǾŜ  
vincere le naturali inerzieŘŜƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ

Á I criteri ambientali e sociali del GPP devono essere  
comunicati al mercato per dargli i giusti tempi di  
adeguamento

Á Il GPP deve essere costantemente monitorato per  
guidarne lo stato di attuazione



Un esempio: CAM per l’edilizia



I lavori pubblici con i criteri ambientali minimi  
del DM24.12.2015

CAMEdilizia

I requisiti obbligatori, le clausole di esecuzione
e i criteri  premianti



Pre-
produzionee  
Produzione  
materiali da  
costruzione

Trasporti da  
sito di  
estrazione  
materia  
prima a  
impianto di  
produzionee  
distribuzione

Fase di  
costruzione 
(gestione  
cantiere e  
trasporto  
materiali in  
cantiere)

Fase diuso
(comprese manutenzioni ogni  
x anni)

Fine vita  
(scenaridi  
fine vita)

BILANCIO AMBIENTALECOMPLESSIVO

100anni

CAMEdilizia

Il CAMedilizia
Ciclo di vitaŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ



IMPRO-Building 
project (2008)

2%-9%

80%-94%

4%-11%

Il CAMedilizia
Ciclo di vitaŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ

CAMEdilizia



Il CAMedilizia

CAMEdilizia

Aree di intervento per la riduzione degliimpatti
per gliinsediamenti:
ÁDipendenza da energia  
proveniente da fonti non  
rinnovabili
ÁPressioni sul territorio e sulla  
biodiversità
ÁOrganizzazione urbana e  
mobilità
per gliedifici:
ÁConsumienergetici
ÁEfficienza degliimpianti
ÁConsumiidrici

ÁConsumi di risorsenon  
rinnovabili
ÁEmissioninocive

per componentiedilizi:
ÁProcessi produttivi energivori  
e ad elevate emissioni diCO2

ÁMaterie prime nonrinnovabili
ÁSostanzenocive
per il cantiere:
ÁDemolizioniselettive
ÁGestione rifiuti
ÁMezzi di cantiere e trasporti
ÁConsumi energetici e idrici
ÁEmissioni dipolveri
ÁFormazione delpersonale



INDICAZIONI GENERALI DEL CAMEDILIZIA

CAMEdilizia



CAM Edilizia- Indicazionigenerali

3
2

CAMEdilizia

ÁI contratti pubblici che citano esplicitamente 
ƴŜƭƭΩƻƎƎŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩŀǇǇŀƭǘƻ il Decreto  
Ministeriale 24 dicembre 2015 e che 
includono i criteri di base ivi definiti sono  
classificati come verdi ai fini del monitoraggio  
ŘŜƭƭΩ!b!/



Per ogni criterio ambientale è indicata unaάverificaέΥ

ÁdocumentazionecheƭΩƻŦŦŜǊŜƴǘŜè tenuto a presentare
per comprovarela conformità del prodotto/servizioai
requisitirichiesti

Ámezzi di presunzione di conformità, ove esistenti, che  
la stazione appaltante può accettare al posto delle  
prove dirette

Ácontrolli per verificare il rispetto delle prescrizioni

Ásanzioni e/o se del caso, alla previsione di risoluzione  
del contratto

CAMEdilizia

CAM Edilizia- Indicazionigenerali



SELEZIONE DEI CANDIDATI

34CAMEdilizia



SELEZIONEDEICANDIDATI:
SISTEMI DI GESTIONE  AMBIENTALE

ÁNel caso di appalto integrato o di sola esecuzione ƭΩŀǇǇŀƭǘŀǘƻǊŜ  
deve dimostrare la propria capacità di applicare misure di gestione  
ambientaleŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻƴǘǊŀǘǘƻin modo da  arrecare il 
ƳƛƴƻǊŜ ƛƳǇŀǘǘƻ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ  ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ 
sistema di gestioneambientale conforme alle  norme di gestione 
ambientale basate sulle pertinenti norme  europee o internazionali e 
certificato da organismiriconosciuti 

35CAMEdilizia

CAM Edilizia-Selezione dei candidati



SELEZIONE DEI CANDIDATI: 

SISTEMI DI GESTIONE  AMBIENTALE
ÁVerifica
Á[ΩŀǇǇŀƭǘŀǘƻǊŜ ǇǊŜǎŜƴǘŀ una registrazione EMAS (Regolamento n. 1221/2009  
ǎǳƭƭΩŀŘŜǎƛƻƴŜ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛŀ ŘŜƭƭŜ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴƛ a un sistema comunitario di  ecogestione e 
audit), in corso di validità, oppure una certificazione secondo la Norma ISO 14001
ÁLe stazioni appaltanti riconoscono i certificati equivalenti in materia,  rilasciati 
da organismi stabiliti in altri Statimembri
Esse accettano parimenti altre prove relative a misure equivalenti in materia  di 
gestione ambientale, prodotte dagli operatori economici, come una descrizione 
dettagliata del sistema di gestione ambientale attuato  ŘŀƭƭΩƻŦŦŜǊŜƴǘŜ (politica 
ambientale, analisi ambientale iniziale, programma di  miglioramento, attuazione del 
sistema di gestione ambientale, misurazioni e  valutazioni, definizione delle 
responsabilità, sistema di documentazione) con  particolare riferimento alle procedure 
di:

Vcontrollo operativo che tutte le misure ǇǊŜǾƛǎǘŜ ŀƭƭΩŀǊǘΦмр ŎΦф e c.11 di cui al DPR 207/2010 siano  
ŀǇǇƭƛŎŀǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭcantiere.
Vsorveglianza e misurazioni sulle componentiambientali;
Vpreparazione alle emergenze ambientali e risposta.

36CAMEdilizia

  CAMEdilizia



STRUTTURA E INDICE DEL CAMEDILIZIA
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ÁOggetto ŘŜƭƭΩŀǇǇŀƭǘƻ: con evidenza delle  
caratteristiche di sostenibilità ambientale, ed  
eventualmente sociale. Le stazioni appaltanti  
ŘƻǾǊŀƴƴƻ ƛƴŘƛŎŀǊŜ ƴŜƭƭΩƻƎƎŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩŀǇǇŀƭǘƻ ƛƭ  
decreto ministeriale di approvazione delCAM

ÁSpecifiche tecniche (criteri dibase)

ÁCondizioni di esecuzione (criteri di base): criteri di  
sostenibilità che ƭΩŀǇǇŀƭǘŀǘƻǊŜ deve rispettare  
durante lo svolgimento delcontratto;

ÁCriteri premianti (criteri di aggiudicazione)

CAM Edilizia-Struttura e indice



ÁSPECIFICHE TECNICHE (criteri dibase):

1. SPECIFICHE TECNICHE PER GRUPPI DIEDIFICI

2. SPECIFICHE TECNICHE59[[ΩEDIFICIO

3. SPECIFICHE TECNICHE DEI COMPONENTIEDILIZI

4. SPECIFICHE TECNICHE DEL CANTIERE

CAM Edilizia-Struttura e indice



Verifica
ÁIl progettistadeve specificare le informazioni ambientali dei prodotti scelti e fornire 
la documentazione tecnica che consenta di soddisfare questi criteri  comuni.

ÁƭΩŀǇǇŀƭǘŀǘƻǊŜin fase di esecuzione accerta la rispondenza a tali criteri  tramite la 
documentazione nel seguito indicata, che dovrà essere presentata  alla stazione
appaltante:

ïƭΩŜƭŜƴŎƻ dei materiali costituiti, anche parzialmente, da materie riciclateo  recuperate ai 
sensi ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ муп-ter del D.Lgs. 152/06, ed il pesodel contenuto  di materia riciclata o 
recuperata rispetto al peso totale dei materiali utilizzati  per ƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻΦ [ŀ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ di 
materia riciclata deve essere dimostrata  tramite una dichiarazione ambientale di Tipo 
III, conforme alla norma UNI EN  15804 e alla norma ISO 14025 oppure una asserzione 
ambientale del  produttore conforme alla norma ISO14021



Prestazioniambientali

Á Ferme restando le norme e i regolamenti più restrittivi (es.  
regolamenti urbanistici e edilizi comunali, ecc.), le attività di  
cantiere devono garantire le seguenti prestazioni:

Á per tutte le attività di cantiere e trasporto dei materiali devono  
essere utilizzati mezzi che rientrano almeno nella categoria  
ñveicolo ecologico migliorato (EEV)ò = veicolo equipaggiato  
con un motore conforme ai valori limite di emissione di  
osservanza facoltativa di cui alla riga C delle tabelle al punto
6.2.1 dellô allegato I alla direttiva2005/55/CE;



Prestazioniambientali

Gli impatti sul clima non minimizzabili (con  
mezzi a metano o GPL) che derivano dalle  
emissioni dei gas climalteranti dovute a  
mezzi di trasporto e mezzi di cantiere  
saranno compensati con lo sviluppo di  
progetti CDM (Clean Development  
Mechanism) e/o JI (Joint Implementation),  
ovvero eventuale partecipazione a un carbon  
fund.

UNFCCC CDM.pdf

UNFCCC CDM.pdf


Prestazioniambientali

ÁDovranno essere adottate misure per aumentare 
lôefficienza nellôuso dellôenergia nel cantiere e per  
minimizzare le emissioni di gas climalteranti, con  
particolare riferimento allôuso di tecnologie a basso  
impatto ambientale (lampade a scarica di gas a  
basso consumo energetico o a led, generatori di  
corrente eco-diesel con silenziatore, pannelli solari  
per lôacqua calda,ecc.)



Risparmioidrico

Opere idricosanitarie
ÁL ǇǊƻŘƻǘǘƛ άǊǳōƛƴŜǘǘŜǊƛŀ ǇŜǊ ǎŀƴƛǘŀǊƛέ Ŝ άŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛ 
ǎŀƴƛǘŀǊƛέ devono  essere conformi ai criteri ecologici e 
prestazionali previsti dalle  Decisioni 2013/250/UE e 
2013/641/UEEcolabel:

üŎǊƛǘŜǊƛ ŜŎƻƭƻƎƛŎƛ ǇŜǊ ƭΩŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƳŀǊŎƘƛƻ 9ŎƻƭŀōŜƭ ¦9 
di qualità  ecologica alla rubinetteria persanitari
üŎǊƛǘŜǊƛ ŜŎƻƭƻƎƛŎƛ ǇŜǊ ƭΩŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƳŀǊŎƘƛƻ 9ŎƻƭŀōŜƭ ¦9 
di qualità  ecologica ai vasi sanitari a scarico ŘΩŀŎǉǳŀ e agli 
orinatoi.



CAM Edilizia  
Specifiche tecniche premianti



ÁCapacità tecnica dei progettisti

Áprofessionista accreditato dagli organismidi
certificazione energetico-ambientaleaccreditati
(secondo la norma internazionale ISO/IEC 17024 - Conformityassessment
- General requirements for bodies operating certification ofpersons)

Ástruttura di progettazione (come previsto dalle  
norme sugli appalti) al cui interno sia presente  
almeno un professionista accreditato dagli  
organismi di certificazioneenergetico-ambientale
ÁVerifica: curriculum e attestati di accreditamento  

validi

|
4
6
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ÁMiglioramento prestazionale del progetto.

Áprogetto che prevede prestazioni superiori ai  
άŎǊƛǘŜǊƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ ƳƛƴƛƳƛέ. Tale punteggio  
sarà proporzionale al numero di criteri di base  
per cui è prevista una prestazionesuperiore.

ÁVerifica: relazione tecnica del progettista nella  
quale sia evidenziato il miglioramento  
prestazionaleprevisto.

|
4
7
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ÁCertificazioneŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ

ÁSe la stazione appaltante intende far  
ŎŜǊǘƛŦƛŎŀǊŜ ƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻΣ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ ŘŜƭ  
cantiere, ƭΩƻŦŦŜǊŜƴǘŜ ŎƻƳǳƴƛŎŀ alla Stazione  
Appaltante di quale sistema di certificazione  
intende avvalersi, e una volta avviato il  
processo di certificazione dovrà presentare la  
valutazione del progetto (design review) da  
ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩ9ƴǘŜ Řƛcertificazione

|
4
8
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ÁLa Stazione Appaltante definisce anche un  
sistema di sanzioni (es: penali economiche) che  
ǎŀǊŀƴƴƻ ŀǇǇƭƛŎŀǘŜ ŀƭƭΩŀƎƎƛǳŘƛŎŀǘŀǊƛƻ ǉǳŀƭƻǊŀ ƭŜ  
opere in esecuzione o eseguite non consentano  
di raggiungere il livello di certificazione previsto.

ÁAl termine dei lavori o quando previsto dal  
protocollo di certificazione individuato,  
ƭΩŀƎƎƛǳŘƛŎŀǘŀǊƛƻ ŘƻǾǊŁ presentare la  
certificazione Řƛ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ǊƛƭŀǎŎƛŀǘŀ ŘŀƭƭΩŜƴǘŜ  
preposto, secondo il sistema scelto in fase di  
offerta.

|
4
9
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CAMEdilizia

Le certificazioni di prodotto
Etichettature ambientali



I diversi tipi dieco-etichettatura

17

ÁTipoI (norma ISO14024)

Etichette basate sul sistema multi-criteria che consideraƭΩƛƴǘŜǊƻ
ciclo di vita(LCA)

ÁTipo II Auto-dichiarazionedel produttore (norma ISO14021)

{ǘǊǳƳŜƴǘƻ ŘΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ŎƻƴǘƛŜƴŜ Řŀǘƛ ŦƻǊƴƛǘƛ Řŀƭ  
produttore, importatore o distributore del prodotto ad  
esempio su: biodegradabilità, riciclabilità, atossicità dei  
trattamenti

ÁTipo III (norma ISO14025)

La Dichiarazioni Ambientali diProdottoDAP o EPDforniscono  
informazioni di tipo quantitativo sulle performance  
ambientali del prodotto consCAidMeEdriliaziando ƭΩƛƴǘŜǊƻ ciclo di vita
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I diversi tipi dieco-etichettatura

CAMEdilizia 18

ÁTipoI (norma ISO14024)

04 Ferretto - Dichiarazione di conformità - rev3 FINALE.pdf

ÁTipo II Auto-dichiarazionedel produttore (norma ISO14021)

14021_CD_it_en AUTHOMATION SYSTEM.pdf

ÁTipo III (norma ISO14025)

EPD_IT_Markas_02_02_2017 [convalidato].pdf

04 Ferretto - Dichiarazione di conformità - rev 3 FINALE.pdf
14021_CD_it_en AUTHOMATION SYSTEM.pdf
EPD_IT_Markas_02_02_2017 [convalidato].pdf


Esempi di etichette di tipo I



Esempi di etichette di tipo I



Esempi di etichette di settore



Esempi di etichette di Tipo II



Programma Ecoleaf(Giappone)

Programma EDP(Korea)

Programma EPD-Norge(Norvegia)

Programma International EPDSystem®

Esempi di etichette di Tipo III



Prodotti con marchio di qualità ecologica Ecolabel  
perƭΩŜŘƛƭƛȊƛŀ

1. Criteri Ecolabel UE per il gruppo di ǇǊƻŘƻǘǘƛ άmobili in legnoέ
2. Criteri Ecolabel UE per il gruppo di ǇǊƻŘƻǘǘƛ άpompe dicalore

elettriche, a gas o ad assorbimento funzionanti aƎŀǎέ
3. Criteri Ecolabel UE per il gruppo di άprodotti vernicianti per  

esterni e per ƛƴǘŜǊƴƛέ
4. Criteri Ecolabel UE per il άriscaldamento ad acquaέ
5. Criteri Ecolabel UE per il gruppo di ǇǊƻŘƻǘǘƛ άǊƛǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ del  

suolo in coperturedureέ

6. Criteri Ecolabel UE per il gruppo di ǇǊƻŘƻǘǘƛ άǊƛǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ del  
suolo inlegnoέ

7. Criteri Ecolabel UE per il gruppo di ǇǊƻŘƻǘǘƛ άǊƛǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛdel
suolo di materie tessiliέ

8. Criteri Ecolabel UE per il gruppo di prodotti "Rubinetteria per  
sanitari"

9. Criteri Ecolabel UE per il gruppo di ǇǊƻŘƻǘǘƛ άsorgentiƭǳƳƛƴƻǎŜέ
10.Criteri Ecolabel UE per i άvasi sanitari a scarico d'acquae

orinatoiέ

5
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Come introdurre il GPP nei lavori pubblici?

CAMEdilizia 38



ÁPRODUTTORI DI MATERIALI DACOSTRUZ./IMPIANTI

Á Indagine di mercato a livello regionale sui materiali da  
costruzione e impianti a basso impatto ambientale (certificati e  
non)

Á Integrazione del Prezzario dei lavori pubblici provinciale con i  
materiali a basso impatto ambientaleregionali

ÁSupportaree diffonderetra i produttori di materialida
costruzionee impianti la praticadellacertificazionedi
prodotto (ISO14024e ISO14025) eƭΩeco-design

Á Incentivare i produttori a realizzare i profili ambientali da  
allegare alle schede tecniche di prodotto

| 61
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IMPRESEEDILI

ÅSupportare e diffondere tra le imprese edili i SISTEMI DI  GESTIONE AMBIENTALE 
(ISO 14001 e EMAS ) per la gestione  sostenibile del cantiere

ÁSupportare le imprese edili nella analisi, valutazione e  riconversione 
ecologica della CATENA DIFORNITURA

ÁFormazione alle imprese sulla demolizione selettivaeƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀcircolare

ÁFormazionedi tecnici su inventariodi gasad effetto serraai sensidella norma
UNI ENISO14064-1 o carbon footprint di prodotto ai sensidella norma UNI
ISO/TS14067

| 62
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ÁPROGETTISTI (interni/esterni allaPA)

Á Incentivare i progettisti ad accreditarsi come progettisti  
qualificati presso uno degli organismi di certificazione  
ŘŜƭƭΩŜŘƛƭƛȊƛŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ό[995Σ .w9!aΣ HQE,ecc.)

Á Incentivare i progettisti a qualificarsisu:
ïAnalisi del ciclo di vita(LCA)

ïAnalisi del ciclo dei costi (LCC)

| 63

Introdurre il GPP nei lavoripubblici



ÁFUNZIONARIPA

ÁBandi e capitolati-tipo

ÁFormazione su Analisi del ciclo di vita (LCA) e Analisi del ciclo  
dei costi(LCC)

ÁFormazionesu inventariodi gasad effetto serraai sensidella
normaUNIENISO14064-1 o carbonfootprint di prodotto ai
sensidellanormaUNIISO/TS14067

ÁaƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭΩenergia risparmiata, della CO2 evitata e  
delle risorse nonrinnovabili risparmiate rispetto a bandidi  
garaconvenzionali

| 64
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Il Green Public Procurement ed 

il Nuovo Codice degli Appalti

Le certificazioni accreditate ed il nuovo codice degli appalti



RINA Group overview

Lôaccreditamento 
fa parte di un 

sistema globale

Valutazione della conformità

Procedura atta a dimostrare se le prescrizioni 
specifiche relative a un prodotto, a un 

processo, a un servizio, a un sistema, a una 
persona o a un organismo siano state 

rispettate.

Accreditamento

Attestazione da parte di un organismo 
nazionale di accreditamento che certifica 

che un determinato organismo di 
valutazione della conformità soddisfa i 

criteri stabiliti da norme armonizzate e, ove 
appropriato, ogni altro requisito 

supplementare, compresi quelli definiti nei 
rilevanti programmi settoriali, per svolgere 

una specifica attività di valutazione della 
conformità.

Cosa significa çlôaccreditamentoè? (definizioni dal Reg. CE 765/2008)

UNI CEI EN ISO/IEC 17000:2005 ïVocabolario della conformità
Certificazione

Attestazione di terza parte relativa a prodotti, processi, sistemi o persone
Nota 2 La certiýcazione ¯ applicabile a tutti gli oggetti di valutazione della conformit¨ con esclusione degli organismi di 
valutazione della conformit¨ stessi, ai quali si applica lôaccreditamento.

(Fonte: Daniele DôAmino ïACCREDIA ïMilano)



ILAC MRA e EA MLA

Prova 
Taratura 

Ispezione
Analisi mediche

Il sistema degli Accordi di mutuo riconoscimento

Organismi di 
certificazione, 

ispezione e verifica
Laboratori di prova, 

medici e PTP

Laboratori 
di taratura 

e RMP

IAF MRA e EA MLA

Prodotto
Personale

Sistemi di gestione
Verifiche gas serra

Valutazione della competenza 

Valutazione della conformità di prodotti, servizi, professionisti a regole obbligatorie e norme 
volontarie

Istituzioni ïImprese ïConsumatori

(Fonte: Daniele DôAmino ïACCREDIA ïMilano)



Le garanzie offerte dal sistema dellôaccreditamento

Per lôOrganismo di Certificazione:

V COMPETENZA

V TRASPARENZA

V RISERVATEZZA

V IMPARZIALITAô

V CORRETTEZZA e INDIPENDENZA

V RESPONSABILITAô

V INTERNAZIONALITAô

Per lôorganizzazione:

V AFFIDABILITAô 

V REPUTAZIONE

V DISTINZIONE DAI COMPETITORS

(Fonte: Daniele DôAmino ïACCREDIA ïMilano)

{ƻƭƻ ƭΩ!ŎŎǊŜŘƛǘŀƳŜƴǘƻ 
garantisce il mutuo 
riconoscimento 
internazionale dei 
certificati accreditati



Al momento sono coperti da accreditamento sia schemi 

regolamentati che schemi volontari.

Per schema regolamentato è da intendersi uno schema 

i cui requisiti sono definiti da Regolamenti comunitari o 

leggi dello Stato in cui per¸ non cô¯ obbligo per 

lôoperatore economico di aderire, ma qualora decida di 

farlo ha lôobbligo di rispettare requisiti legislativi

Per schema volontario è da intendersi uno schema i cui 

requisiti sono definiti da un ente di normazione o da 

soggetto privato e gli operatori economici non hanno 

nessun obbligo di adesione.

Gli schemi di certificazione accreditati

(Fonte: Daniele DôAmino ïACCREDIA ïMilano)



Gli schemi di certificazione accreditati

In data 19 aprile u.s. è entrato in vigore il Nuovo Codice

Appalti (Decreto legislativo n. 50 del 2016) in applicazione

delle Direttive europee del 2014, n. 23, n. 24 e n. 25, sulle

regole per gli approvvigionamenti della Pubblica

Amministrazione distinti in lavori, servizi e forniture.

Il Decreto contiene numerose prescrizioni che coinvolgono

le valutazioni di conformità svolte da Organismi e Laboratori

accreditati, utilizzate sia come strumenti di qualificazione

che come mezzi di prova per verificare la conformità di

prodotti e servizi oggetto dei bandi.

LE CERTIFICAZIONI ACCREDITATE

E IL NUOVO CODICE DEGLI APPALTI



Gli schemi di certificazione accreditati

Nel Nuovo Codice Appalti si conferma :

Ç il requisito dell'accreditamento secondo la norma ISO/IEC 

17020 (Requisiti per gli Organismi di ispezione) per i 

soggetti chiamati alla verifica della progettazione per 

opere di importo superiore ai 20 milioni;

Ç la certificazione (sotto accreditamento) in conformità allo 

standard ISO 9001 (sistemi di gestione per la qualità) per 

i soggetti che intendano partecipare a gare di appalto per 

lavori di importo pari o superiore ai 150.000 euro.

LE CERTIFICAZIONI ACCREDITATE

E IL NUOVO CODICE DEGLI APPALTI



Gli schemi di certificazione accreditatiLE CERTIFICAZIONI ACCREDITATE

E IL NUOVO CODICE DEGLI APPALTI

Art. 38 (Qualificazione delle stazioni appaltanti e centrali di committenza)

Fermo restando quanto stabilito dall'articolo 37 in materia di aggregazione e 

centralizzazione degli appalti, e' istituito presso l'ANAC, che ne assicura la 

pubblicita', un apposito elenco delle stazioni appaltanti qualificate di cui fanno 

parte anche le centrali di committenza.

.....omissis....

La qualificazione ha ad oggetto il complesso delle attivita' che caratterizzano il 

processo di acquisizione di un bene, servizio o lavoro in relazione ai seguenti 

ambiti: a) capacita' di programmazione e progettazione; b) capacita' di 

affidamento; c) capacita' di verifica sull'esecuzione e controllo dell'intera 

procedura, ivi incluso il collaudo e la messa in opera.

.....omissis....



Gli schemi di certificazione accreditatiLE CERTIFICAZIONI ACCREDITATE

E IL NUOVO CODICE DEGLI APPALTI

Art. 38 (Qualificazione delle stazioni appaltanti e centrali di committenza)

b) requisiti premianti, quali: 1) valutazione positiva dell'ANAC in ordine 

all'attuazione di misure di prevenzione dei rischi di corruzione e promozione 

della legalita'; 2) presenza di sistemi di gestione della qualita' conformi alla 

norma UNI EN ISO 9001 degli uffici e dei procedimenti di gara, certificati 

da organismi accreditati per lo specifico scopo ai sensi del regolamento 

CE 765/2008 del Parlamento Europeo e del Consiglio; 3) disponibilita' di 

tecnologie telematiche nella gestione di procedure di gara; 4) livello di 

soccombenza nel contenzioso; 5) applicazione di criteri di sostenibilita' 

ambientale e sociale nell'attivita' di progettazione e affidamento.

.....omissis....



Gli schemi di certificazione accreditatiLE CERTIFICAZIONI ACCREDITATE

E IL NUOVO CODICE DEGLI APPALTI

Art. 69 Etichetatture

Lôarticoloriporta le caratteristiche che devono possedere le etichette ambientali

per poter essere inserite gli appalti pubblici e per poter essere imposte dalla

P.A. come mezzo di prova, nelle specifiche tecniche dellôappalto,nei criteri di

aggiudicazione o nelle condizioni di esecuzione.

Data la funzione importante ad esse affidata, che è quella di esonerare

lôofferentedal dover provare con altra documentazione il rispetto dei requisiti, e

di poter essere accettata dalla P.A. senza altro esame, le etichette devono

possedere elevati standard di affidabilità, oggettività, trasparenza,

indipendenza, ed in particolare:



Gli schemi di certificazione accreditatiLE CERTIFICAZIONI ACCREDITATE

E IL NUOVO CODICE DEGLI APPALTI

Art. 69 Etichetatture

ña) i requisiti per lôetichettatura sono idonei a definire le caratteristiche dei lavori, 

delle forniture e dei servizi oggetto dellôappalto e riguardano soltanto i criteri ad 

esso connessi; (–>immediatezza)

b)i requisiti per lôetichettatura sono basati su criteri oggettivi, verificabili e non 

discriminatori; (–>oggettività)

c) le etichettature sono stabilite nellôambito di un apposito procedimento aperto e 

trasparente al quale possano partecipare tutte le parti interessate, compresi gli 

enti pubblici, i consumatori, le parti sociali, i produttori, i distributori e le 

organizzazioni non governative; (–>condivisione con tutte le parti interessate)

d) le etichettature sono accessibili a tutte le parti interessate; (–>democraticità)

e) i requisiti per lôetichettatura sono stabiliti da terzi sui quali lôoperatore 

economico che richiede lôetichettatura non pu¸ esercitare unôinfluenza 

determinante.ò (–>indipendenza)

.....omissis....



Gli schemi di certificazione accreditatiLE CERTIFICAZIONI ACCREDITATE

E IL NUOVO CODICE DEGLI APPALTI

1. Le Amministrazioni aggiudicatrici possono esigere che gli operatori economici 

presentino, come mezzi di prova di conformità ai requisiti o ai criteri stabiliti nelle 

specifiche tecniche, ai criteri di aggiudicazione o alle condizioni relative 

allôesecuzione dellôappalto, una relazione di prova o un certificato rilasciati da 

un organismo di valutazione della conformità. Le Amministrazioni 

aggiudicatrici che richiedono la presentazione di certificati rilasciati da uno 

specifico organismo di valutazione della conformità accettano anche i certificati 

rilasciati da organismi di valutazione della conformità equivalenti. Ai fini del 

presente comma, per ñorganismo di valutazione della conformità» si intende 

un organismo che effettua attività di valutazione della conformità, comprese 

taratura, prove, ispezione e certificazione, accreditato a norma del 

regolamento (Ue) n. 765/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio.

Art. 82 (Rapporti di prova, certificazione e altri mezzi di prova



Gli schemi di certificazione accreditatiLE CERTIFICAZIONI ACCREDITATE

E IL NUOVO CODICE DEGLI APPALTI

Art. 84 (Sistema unico di qualificazione degli esecutori di lavori pubblici)

1. Fermo restando quanto previsto dal comma 11 e dall'articolo 90, comma 8, i 

soggetti esecutori a qualsiasi titolo di lavori pubblici di importo pari o superiore a 

150.000 euro, provano il possesso dei requisiti di qualificazione di cui all'articolo 

83, mediante attestazione da parte degli appositi organismi di diritto privato 

autorizzati dall'ANAC (SOA).

...omissis...

Gli organismi di attestazione acquisiscono detti certificati unicamente 

dall'Osservatorio, cui sono trasmessi in copia, dalle stazioni appaltanti; c) il 

possesso di certificazioni di sistemi di qualita' conformi alle norme europee 

della serie UNI EN ISO 9000 e alla vigente normativa nazionale, rilasciate da 

soggetti accreditati ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 

45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000; d) il possesso di certificazione 

del rating di impresa, rilasciata dall'ANAC ai sensi dell'articolo 83, comma 10. 



Gli schemi di certificazione accreditatiLE CERTIFICAZIONI ACCREDITATE

E IL NUOVO CODICE DEGLI APPALTI

Art. 87 (Certificazione delle qualità)

2. Le stazioni appaltanti, quando richiedono la presentazione di certificati

rilasciati da organismi indipendenti per attestare il rispetto da parte

dell'operatore economico di determinati sistemi o di norme di gestione

ambientale, fanno riferimento al sistema dell'Unione di ecogestione e audit

(EMAS) o a altri sistemi di gestione ambientale nella misura in cui sono

conformi all'articolo 45 del regolamento (CE) n. 1221/2009 o ancora ad altre

norme di gestione ambientale fondate su norme europee o internazionali in

materia, certificate da organismi accreditati per lo specifico scopo, ai sensi

del regolamento (CE) n.765/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio. Le

stazioni appaltanti riconoscono i certificati equivalenti rilasciati da organismi

stabiliti in altri Stati membri. Qualora gli operatori economici abbiano dimostrato di

non avere accesso a tali certificati o di non avere la possibilita' di ottenerli entro i

termini richiesti per motivi loro non imputabili, la stazione appaltante accetta anche

altre prove documentali delle misure di gestione ambientale, purche' gli operatori

economici dimostrino che tali misure sono equivalenti a quelle richieste nel

quadro del sistema o della norma di gestione ambientale applicabile.



Gli schemi di certificazione accreditatiLE CERTIFICAZIONI ACCREDITATE

E IL NUOVO CODICE DEGLI APPALTI

Art. 90 (Elenchi ufficiali di operatori economici riconosciuti e certificazioni)

Sintesi

- Le certificazioni come presunzione d’idoneità,se rilasciate da Ente 

indipendente accreditato per lo specifico requisito –

Eôprevisto che ñGlioperatori economici (é) che siano in possesso di una

certificazione rilasciata da organismi accreditati per tali certificazioni ai

sensi del regolamento (Ce) n.765/2008 (é) possono presentare alla stazione

appaltante, per ogni appalto, un certificato dôiscrizioneo il certificato rilasciato

dallôorganismodi certificazione competente. Tali certificati indicano le referenze

che consentono lôiscrizionenegli elenchi o di ottenere il rilascio della

certificazione nonché la relativa classificazione. (é) Lôiscrizionedi un operatore

economico in un elenco ufficiale o il possesso del certificato rilasciato dal

competente organismo di certificazione costituisce presunzione d’idoneitàai

fini dei requisiti di selezione qualitativa previsti dall’elencoo dal certificato
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Certificazione del Sistema di Gestione della Qualità (ISO 9001)
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Registrazione EMAS

Certificazione del Sistema di Gestione Ambientale (ISO 14001)

Quantificazione e rendicontazione delle emissioni di gas ad 
effetto serra e della loro rimozione (UNI ISO 14064-1)

Impronta di carbonio dei prodotti (ISO/TS 14067) 

Certificazione della responsabilità sociale (SA8000)

Certificazione del SGSSL (OHSAS 18001)

Certificazione del Sistema di Gestione Energia (ISO 50001)
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Certificazione delle ESCo (UNI CEI 11352)

Certificazione del Sistema di gestione della sicurezza delle informazioni 

(ISO 27001)

50

30
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30

15

30

30

30
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Art. 93 ðRiduzioni delle garanzie da prestare (1/2)

LE CERTIFICAZIONI ACCREDITATE

E IL NUOVO CODICE DEGLI APPALTI



Inoltre sono applicabili riduzioni per:

- Possesso di prodotti a marchio Ecolabel per almeno il 50% dei 

beni oggetto del contratto

Riduzione prevista: 20% - cumulabile con ISO 9001, ISO 14001 ed 

EMAS

- Possesso del rating di legalità

- Possesso di un modello organizzativo con riferimento al Dlgs 

231/01

Riduzione prevista: 30% - non cumulabile

Art. 93 ðRiduzioni delle garanzie da prestare (2/2 )

LE CERTIFICAZIONI ACCREDITATE

E IL NUOVO CODICE DEGLI APPALTI



LôArt. 95. (Criteri di aggiudicazione dell'appalto) riporta che le

Amministrazioni appaltanti debbano prevedere specifiche che

consentono l'efficace verifica delle informazioni fornite dagli

offerenti al fine di valutare il grado di soddisfacimento dei criteri di

aggiudicazione delle offerte.

I criteri che possono essere utilizzati per applicare il sistema

dellôoffertaeconomicamente più vantaggiosa possono prevedere:

a) la qualità, che comprende pregio tecnico, caratteristiche

estetiche e funzionali, accessibilità per le persone con disabilità,

progettazione adeguata per tutti gli utenti, certificazioni e

attestazioni in materia di sicurezza e salute dei lavoratori,

quali OSHAS 18001, caratteristiche sociali, ambientali,

contenimento dei consumi energetici e delle risorse ambientali

dell'opera o del prodotto, caratteristiche innovative,

commercializzazione e relative condizioni;

LE CERTIFICAZIONI ACCREDITATE

E IL NUOVO CODICE DEGLI APPALTI



b) il possesso di un marchio di qualità ecologica dell'Unione 

europea (Ecolabel UE) in relazione ai beni o servizi oggetto del 

contratto, in misura pari o superiore al 30 per cento del valore delle 

forniture o prestazioni oggetto del contratto stesso;

c) il costo di utilizzazione e manutenzione avuto anche riguardo 

ai consumi di energia e delle risorse naturali, alle emissioni 

inquinanti e ai costi complessivi, inclusi quelli esterni e di 

mitigazione degli impatti dei cambiamenti climatici, riferiti all'intero 

ciclo di vita dell'opera, bene o servizio, con l'obiettivo strategico di 

un uso più efficiente delle risorse e di un'economia circolare che 

promuova ambiente e occupazione.

LE CERTIFICAZIONI ACCREDITATE

E IL NUOVO CODICE DEGLI APPALTI



ÁArticolo 95 - Criteri di aggiudicazioneŘŜƭƭΩŀǇǇŀƭǘƻ

ÁнΦ [Ωofferta economicamente più vantaggiosa dal punto di  vista 
ŘŜƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŀƎƎƛǳŘƛŎŀǘǊƛŎŜ è individuata sulla  base del prezzo 
o del costo, seguendo un approccio  costo/efficacia, quale il costo del 
ciclo di vita ŎƻƴŦƻǊƳŜƳŜƴǘŜ  ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 96, e può includere il miglior 
rapporto  qualità/prezzo, valutato sulla base di criteri, quali gli aspetti  
qualitativi, ambientali e/o socialiΣ ŎƻƴƴŜǎǎƛ ŀƭƭΩƻƎƎŜǘǘƻ  ŘŜƭƭΩŀǇǇŀƭǘƻ 
pubblico inquestione

ÁPer i punteggi si fa riferimento ai Criteri premiantideiCAM.



ÁArticolo 96 - Costi del ciclo di vita / 1

Á1. I costi del ciclodi vita comprendono,in quantopertinenti, tutti
i seguenticosti,o parti di essi,legatial ciclodi vita di un prodotto,
di un servizioo di un lavoro:

Áa) costi sostenuti ŘŀƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŀƎƎƛǳŘƛŎŀǘǊƛŎŜ o da altri  
utenti, quali:

Ácosti relativiŀƭƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜΤ

ÁŎƻǎǘƛ ŎƻƴƴŜǎǎƛ ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻΣ quali consumo di energia e altre risorse;

Ácosti di manutenzione;

Ácosti relativi al fine vita, come i costi di raccolta e di riciclaggio;



ÁArticolo 96- Costi del ciclo di vita / 2

Áb) costi imputati a esternalità ambientali nel ciclo di vita, a  
condizione che il loro valore monetario possa essere determinato  
e verificato (costi delle emissioni di gas a effetto serra e di altre  
sostanze inquinanti, altri costi legati ŀƭƭΩŀǘǘŜƴǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ  
cambiamenticlimatici)

Á2. Quando valutano i costi utilizzando un sistema di costi del ciclo  
di vita, le amministrazioni aggiudicatrici indicano nei documenti  
di gara i dati che gli offerenti sono tenuti a fornire e il metodo 
ŎƘŜ ƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ aggiudicatrice impiegherà al fine di  
determinare i costi del ciclo di vitasulla base di talidati.



d) la compensazione delle emissioni di gas ad effetto serra

associate alle attività dell'azienda calcolate secondo i metodi

stabiliti in base alla raccomandazione n. 2013/179/UE della

Commissione del 9 aprile 2013, relativa all'uso di metodologie

comuni per misurare e comunicare le prestazioni ambientali nel

corso del ciclo di vita dei prodotti e delle organizzazioni

e) l'organizzazione, le qualifiche e l'esperienza del personale

effettivamente utilizzato nell'appalto, qualora la qualità del

personale incaricato possa avere un'influenza significativa sul

livello dell'esecuzione dell'appalto

f) il servizio successivo alla vendita e assistenza tecnica;

g) le condizioni di consegna quali la data di consegna, il

processo di consegna e il termine di consegna o di esecuzione.

LE CERTIFICAZIONI ACCREDITATE

E IL NUOVO CODICE DEGLI APPALTI



(Fonte: ACCREDIA ïCommento alle LINEE GUIDA ANAC 16_5_2016

MEZZI ALTERNATIVI DI PROVA

Per quanto riguarda le osservazioni relative alle bozze di Linee Guida sul

ruolo del RUP, è stato toccato uno degli argomenti più delicati, fino a ora

fonte di numerosi contenziosi: l'esame dei mezzi alternativi alla certificazione

per la prova della conformità. In materia, ACCREDIA ha segnalato che i mezzi di

prova alternativi dovrebbero sempre garantire professionalità, terzietà e

indipendenza e che la discrezionalità dell'esame potrebbe essere ristretta

considerando schemi di accreditamento/certificazione disciplinati da altri Enti.

Per le modalità di emissione delle norme di riferimento e per la qualità degli

Organismi che effettuano le verifiche, ACCREDIA ritiene che possano essere

valutate come equivalenti le certificazioni rilasciate:

- sotto accreditamento di Enti che, come ACCREDIA, sono firmatari degli Accordi

MLA IAF/EA, quando questi accreditano non a fronte di standard rilasciati da Enti di

normazione internazionali ed europei riconosciuti ufficialmente (ISO, IEC, ETSI,

CEN, CENELEC, ecc.), ma a fronte di "altri standard", ad esempio specifiche

tecniche o schemi nazionali o locali (es. in Italia le norme UNI o CEI, o i documenti

pre-normativi, come le PdR di UNI o i CWA del CEN);



(Fonte: ACCREDIA ïCommento alle LINEE GUIDA ANAC 16_5_2016

MEZZI ALTERNATIVI DI PROVA

- sotto riconoscimento di Enti che siano stati autorizzati dalla Comunità europea 

o per legge da uno Stato Membro (es. EMAS);

- sotto riconoscimento di Enti che abbiano stipulato Accordi di Mutuo 

Riconoscimento/Reciprocità con EA/IAF/ILAC (es. IEC);

- sotto riconoscimento di Enti che siano stati riconosciuti dall'ISO, IEC, o dai sui 

Membri, cioè Enti di normazione nazionali, europei o internazionali (es. ANFIA per 

le norme in settore automotive ISO/TS 16949).



LE CERTIFICAZIONI DI SISTEMI DI GESTIONE E 

DI PRODOTTO DI CUI AL DLGS. 50/2016



Á Attesta la capacità di fornire con regolarità prodotti che ottemperino 

ai requisiti dei clienti ed a quelli cogenti applicabili

Á Eõ una certificazione volontaria applicabile a tutte le organizzazioni

Á Eõ uno strumento di differenziazione rispetto alla concorrenza non 

qualificata 

Sistema di gestione della qualità
ISO 9001

PRINCIPALI BENEFICI

V Garanzia di miglioramento della qualità nel tempo

V Maggiore competitività sul mercato

V Ingresso nel mercato internazionale

V Miglioramento delle prestazioni dõimpresa e riduzione dei costi

V Miglioramento della comunicazione interna , maggiore coinvolgimento 

della direzione e attenzione verso le risorse umane



CAMEdilizia

Il Sistema di Gestione Ambientale(SGA)



Le norme per i sistemi di gestioneambientale

Il Regolamento UE n.1221/2009 (EMAS)

la UNI EN ISO 14001:2004 (fino al 15 settembre 2018)



Á La certificazione di conformità alla norma ISO 14001:2004 fornisce alle 

organizzazioni i fondamenti per un efficace sistema di gestione che, 

integrato con altre esigenze gestionali, sia di supporto per raggiungere gli 

obiettivi ambientali .

Sistema di gestione ambientale 
ISO 14001

PRINCIPALI BENEFICI

V Sistematizzazione delle attività ambientali esistenti e identificare 

potenziali riduzioni di costo

V Miglioramento della comunicazione ambientale verso lõesterno 

VPromozione dellõinnovazione e della sostenibilità globale

V Minimizzazione del rischio ambientale

V Miglioramento del posizionamento sul mercato

V Miglioramento delle relazioni con le autorità preposte ai controlli

V Accesso ad agevolazioni finanziarie e assicurative .



Cosa è la ISO 14001, a chi si rivolge e con chefine

Ç Eô una norma internazionale, cui possono conformarsi  

volontariamente le organizzazioni.

Ç Essa specifica i requisiti di un sistema di gestione ambientale  

che richiede ad una organizzazione di attuare una politica  

ambientale e stabilire degli obiettivi di miglioramento, tenendo  

conto delle prescrizioni legislative e delle informazioni  

riguardanti gli impatti ambientali significativi.

Ç Il sistema di gestione ambientale è quello strumento con il  

quale una organizzazione si garantisce il mantenimento della  

conformit¨ normativa; la prevenzione allôinquinamento e il  

miglioramento continuo



Cosa è EMAS, a chi si rivolge e con chefine

ÁIl Regolamento UE n.1221/2009 (EMAS)  

istituisce un sistema comunitario al quale

possono aderire volontariamente le  

organizzazioni.

Á Lôobiettivo ¯ quello di promuovere 

miglioramenti  della prestazione ambientale

complessiva dellôorganizzazione.



Il perseguimento degli obiettivi EMAS

Lôobiettivo di miglioramento individuato dal  
Regolamento viene perseguito attraverso:

ülôintroduzione e lôattuazione di un sistema di gestione  

ambientale;

üla valutazione sistematica, obiettiva, periodica delle  

prestazioni ambientali;

ülôinformazione del pubblico e di altri soggetti interessati;

üla partecipazione del personale.



Á Attestazione dellõefficienza del sistema di gestione ambientale nelle 

organizzazioni di qualsiasi settore produttivo, attraverso una certificazione 

volontaria di conformità al Regolamento (CE) 1221/2009 - EMAS III (Eco-

Management Audit Scheme) e alla norma ISO 14001. 

Á Attraverso un audit di terza parte è possibile ottenere la convalida di un 

documento di Dichiarazione Ambientale, con il quale lõorganizzazione può fare 

richiesta allõautorit¨ nazionale competente (Comitato Ecoaudit Ecolabel Italia) 

di iscrizione al registro EMAS della Comunità Europea

Documento di Dichiarazione 
Ambientale ðEMAS III

PRINCIPALI BENEFICI

V Miglioramento della comunicazione ambientale verso lõesterno

V Motivazione per il personale e potenziali riduzioni di costo

V Migliore posizionamento sul mercato

V Miglioramento delle relazioni con le autorità preposte ai controlli

V Accesso ad agevolazioni finanziarie e assicurative



Lƭ {D! ǎŜŎƻƴŘƻ ƭΩ9a!{ Ŝ la ISO14001:04

DichiarazioneAmbientale

Analisi Ambientale Iniziale

Politica ambientale

Pianificazione

ÅAspetti ambientali

ÅPrescrizioni legali e altreprescrizioni

ÅObiettivi, traguardi e programma/i

Attuazione eFunzionamento

ÅRisorse, ruoli, responsabilità e autorità

ÅCompetenza, formazione e consapevolezza

ÅComunicazione

ÅDocumentazione

ÅControllo dei documenti

ÅControllooperativo

ÅPreparazione alle emergenze e risposta

Verifiche

ÅSorveglianza e misurazioni

ÅValutazione del rispetto delleprescrizioni

ÅNon conformità, azioni correttive e preventive

ÅControllo delle registrazioni

ÅAudit interno

Riesame dellaDirezione

Miglioramento continuo  

delle prestazioniambientali

IL SISTEMA DI GESTIONE 

AMBIENTALE



Á Lo standard BS ðOHSAS 18001 è uno strumento di certificazione volontaria, 

applicabile a tutte le aziende, che consente la gestione delle problematiche 

relative alla sicurezza in azienda, attraverso una valutazione a priori dei rischi e la 

loro riduzione mediante azioni preventive derivanti da un piano di miglioramento 

continuo.

Sistema di gestione per la salute 
e sicurezza sui luoghi di lavoro

PRINCIPALI BENEFICI

V Prevenzione di eventi indesiderati, riduzione dei premi assicurativi e 

miglioramento dellõimmagine presso clienti, organi di controllo e sistema 

creditizio

V Valutazione a priori dei rischi connessi allõattivit¨ lavorativa

V Miglioramento della qualità della vita delle risorse umane aziendali, conciliando 

sviluppo, produttività e motivazione del personale

V Valore aggiunto per la valutazione patrimoniale dellõorganizzazione

V Riduzione dei premi assicurativi INAIL



Á SA 8000 è uno standard volontario , che testimonia un approccio etico e 

responsabile dellõazienda alle problematiche sociali del lavoro .

Á I suoi ambiti specifici di intervento sono il lavoro minorile, i lavori forzati, la 

salute e sicurezza dei lavoratori, la libertà di associazione, la discriminazione, le 

misure disciplinari, lõorario di lavoro, le retribuzioni, il sistema di gestione a 

supporto della conformità allo standard stesso .

Sistema di gestione della 
Responsabilità Sociale SA 8000

PRINCIPALI BENEFICI

V Miglioramento della reputazione aziendale a livello internazionale

V Creazione di una concorrenza leale , basata su principi di responsabilità verso le 

problematiche sociali

V Visibilità verso i consumatori , che orientano le proprie scelte anche sulla base 

del rispetto dei principi etici da parte delle aziende

V Accesso facilitato a contributi pubblici , maggior punteggio nelle gare dõappalto



ÁUn sistema di gestione certificato secondo la norma ISO 50001 ôSistemi di 

gestione per lõenergiaõ consente alle organizzazioni che lo implementano 

di definire delle politiche di gestione energetica supportate da obiettivi  

concreti su cui eseguire il monitoraggio e la misurazione delle proprie 

performance.

Á La ISO 50001 può essere integrata come complemento "energetico" di 

altri due prodotti normativi : la UNI EN ISO 9001 sui sistemi di gestione 

per la qualità e la UNI EN ISO 14001 sui sistemi di gestione ambientale .

Sistemi di gestione per lõenergia
ISO 50001

PRINCIPALI BENEFICI

V Pieno governo dei processi energetici e relativi costi

V Garanzia dellõimpegno allõutilizzo sostenibile dellõenergia 

Certificazione dei sistemi di gestione

I servizi di certificazione

Certificazioni di sistema innovative



Le organizzazionipossonoquantificarevolontariamentee
e redarre un report delle emissionidi gasserradelle loro
attività.

In questomodole organizzazionipossono:

V dimostrare che adottano un approccio responsabile
per l'ambiente,

V migliorare la gestione dei gas serra e combattere il
cambiamentoclimatico

V prepararsialla normativadi domani,dal momentoche
in futuro energiae gasserra avrannoinevitabilmente
dei limiti

V identificarele areedi miglioramento.

Certificazioni nellõambitodei
CAMBIAMENTI CLIMATICI

Verifica degli inventari dei gas serra 
secondo la norma ISO 14064-1

Verifica degli inventari dei gas serra 

secondo la norma ISO 14064-1



Eõ possibile effettuare una verifica della carbon 

footprint di un prodotto /servizio e di un evento

V La Carbon footprint considera gli impatti in

termini di emissioni di Gas effetto serra (GHG)

generate attraverso lõinterociclo di vita del

prodotto e del servizio

V Una fase di riduzione/ compensazione delle

emissioni è spesso associata alle verifica della

carbon footprint durante la realizzazione di

progetti volontari di riduzione e/o acquisto di

crediti di progetti di riduzione di GHG.

Verifica dellõimpronta di carbonio 

(Carbon Footprint) 

Certificazioni nellõambitodei
CAMBIAMENTI CLIMATICI



CARBON FOOTPRINT      

Organizzazione

Il metodo di calcolo della Carbon Footprint si basa sulle specifiche e i contenuti

della norma ISO 14064, applicabile ad organizzazioni (stabilimenti produttivi, enti,

società, etc.): questa norma definisce i principi ed i requisiti per progettare,

sviluppare, gestire, monitorare, rendicontare e verificare inventari di gas ad effetto

serra (GHG) a livello di organizzazione e di impresa.



CARBON FOOTPRINT

Á È la stima delle emissioni e rimozioni di gas serra associata

ad un prodotto, servizio, attività umana (es. questo include

tutte le emissioni e rimozioni associate ai processi

allõinternodei confini del ciclo di vita del prodotto, inclusa

la creazione, la modificazione, il trasporto, lo stoccaggio,

lõoperatività -lõusoed il fine vita del prodotto )

Á È misurato in termini di kg o t di CO2 equivalenti . Il termine

òequivalenteóindica che tutte le emissioni GHG che

devirano da tutti i gas serra diversi dalla CO2 sono

rapportati al potenziale di gas serra della CO2 (che è

considerato essere pari a 1, dal momento che è: kg of CO2 /

kg of CO2)



CARBON FOOTPRINT

Esistono diverse norme per rendicontare le emissioni di

CO2 di Prodotti e Servizi:

Á ISO/TS 14067:2013

Á PAS 2050:2011 

Á GHG PROTOCOL - Product Standard

Consigliabile e 

maggiormente utilizzata!



CARBON FOOTPRINT

La metodologia applicata è quella dellõLCA(Life Cycle

Assessment) in accordo alla ISO14040 and 14044

LCAè una «compilazione e valutazione attraverso il ciclo

di vita dei flussi di input e output e dei potenziali impatti

ambientali di un sistema prodotto »

14040



CARBON FOOTPRINT

FASI LCA

Definizione 

dellõobiettivo  e campo 

di applicazione

Analisi dõinventario

Valutazione dei

potenziali impatti

ambientali

Interpretazione dei 

risultati



CARBON FOOTPRINT

Es. ISO 14064-1:2006

VEB-085-2017 Dich Ver  Acqua Lete.pdf

Es. ISO 14067: 2013

CFP_CD_it 040_23_03_2017.pdf

VEB-085-2017 Dich Ver  Acqua Lete.pdf
CFP_CD_it 040_23_03_2017.pdf


VANTAGGI      

Inoltre la Carbon Footprint:

V promuove il miglioramento continuo, facilitando la valutazione della progettazione 

di prodotti alternativi o di miglioramento degli esistenti, i metodi di produzione e di 

fabbricazione, la scelta delle materie prime e la selezione dei fornitori sulla base 

di una valutazione del ciclo di vita utilizzando i cambiamenti climatici come 

motivazione al miglioramento;

V consente di monitorare i risultati facilitando la possibilità di tenere traccia delle 

prestazioni e il progresso nella riduzione delle emissioni di gas serra;

V incoraggia cambiamenti nel comportamento dei consumatori nel contribuire alla 

riduzione delle emissioni di gas serra, facilitando la scelta del prodotto da parte 

loro, sulla base dei dati del ciclo di vita utilizzando i cambiamenti climatici come 

motivazione d'acquisto.



VANTAGGI

Lôindicazione sul prodotto del valore della Carbon Footprint ed eventualmente

della compensazione volontaria delle emissioni relative è uno strumento c.d. di

green marketing sperimentato con successo: interessanti sono le esperienze in

molti paesi europei, in particolare presso i grandi attori della GDO.

Per gli esportatori italiani, in particolare per alcuni settori merceologici, qualificare i

propri prodotti con lôindicazionedella loro posizione in rapporto alle emissioni di

CO2eq è diventato già oggi un requisito, per altri un punto di qualificazione e

comunque un elemento di competitività.

Anche in Italia la pubblicità in generale si è tinta di verde e si hanno già numerosi

esempi di prodotti immessi sul mercato con lôindicazionedella loro impronta di

carbonio o addirittura con la dicitura carbon free o carbon neutral.









V Convalida della Dichiarazione Ambientale di 

Prodotto ðDAP ( o anche EPD=Environmental 

Product Declaration).

V Certificazione di rintracciabilità del prodotto

FSC-CoCe PEFC-CoC

V Certificazione di società che forniscono servizi

di efficientamento energetico (ESCo) in 

accordo alla UNI CEI 11352

Product and System Certification

Certificazioni nellõambitodei
CAMBIAMENTI CLIMATICI



Dichiarazione Ambientale di 
Prodotto

Á La Dichiarazione Ambientale di Prodotto (DAP) o Environmental Product 

Declaration (EPD) consente di veicolare al mercato lõinformazione 

relativa allõimpatto ambientale di un prodotto o servizio , 

testimoniando lõimpegno aziendale per la tutela dellõambiente.

PRINCIPALI BENEFICI

V Un efficace strumento di marketing che definisce il completo profilo 

ambientale del prodotto o servizio fornito .

V Uno strumento di controllo dei potenziali impatti ambientali 

dellõintero ciclo di vita del prodotto / servizio

V Evidenza, nel tempo , delle prestazioni ambientali del prodotto/servizio 



Dichiarazione Ambientale di Prodotto (DAP / EPD)

Strumento di comunicazione che fornisce informazioni sulle prestazioni 

ambientali di un prodotto/servizio attraverso l'applicazione della metodologia 

LCA (Life Cycle Assessment).

Etichetta ecologica che informa il consumatore/utente circa gli impatti che il 

prodotto genera sull'ambiente (quali l'impatto sull'effetto serra, il consumo di 

risorse naturali, etc).

Consumatore

DistributoreProduttore

Miglioramento della comunicazione 

Business to Business e 

Business to Consumer



UNI CEI 11352 - Certificazione 
dei servizi energetici

Á La norma UNI CEI 11352 "Gestione dell'energia - Società che forniscono 

servizi energetici ( ESCo) - Requisiti generali e lista di controllo per la 

verifica dei requisiti" è la norma italiana che stabilisce i requisiti minimi 

per le società che vogliono svolgere il ruolo di Energy Service Company. 

Á La norma delinea i requisiti minimi dei servizi di efficienza energetica 

e le capacità (organizzativa, diagnostica, progettuale, gestionale, 

economica e finanziaria) che la ESC. deve possedere per poter offrire 

tali attività presso i propri clienti.

PRINCIPALI BENEFICI

VOttenimento dallõAutorit¨ dellõEnergia e del Gas titoli di efficienza 

energetica (TEI o certificati bianchi)

V Posizionamento sul mercato come operatore di competenze concrete e 

documentate



CERTIFICAZIONI FSC

Á Il Forest Stewardship Council - FSCprevede la certificazione della 

rintracciabilità dei prodotti di origine forestale e dei progetti legati al loro 

impiego:

Á La certificazione sulla rintracciabilità dei prodotti FSC -CoCgarantisce una 

catena di custodia che consente allõorganizzazione, attraverso il flusso delle 

materie prime, di tenere sotto controllo lõorigine dei prodotti forestali in 

ingresso e in uscita. 

Á La certificazione di progetto, secondo lo standard FSC -STD-40-006 , è 

finalizzata alla validazione di un unico progetto, parziale o completo, che 

implica lõimpiego di prodotti di orgine forestale.

PRINCIPALI BENEFICI

V Dimostrazione del proprio c ontributo a una gestione forestale responsabile.

V Comunicazione al pubblico , attraverso lõetichettatura con il marchio FSC, del 

valore aggiunto del prodotto



RINA Group overview

GRAZIE PER L’ATTENZIONE


